Azione Cattolica Ragazzi
Corso di formazione per educatori
San Romano, 14 Maggio 1999
SITUAZIONE DI PARTENZA
Nella parrocchia di Betlemme ci sono quattro giovani che si occupano del gruppo A.C.R. - una ventina di ragazzi cresimati - che si incontrano ogni martedì pomeriggio all’oratorio parrocchiale. I numerosi impegni personali degli educatori, la stanchezza accumulata durante la settimana a causa dello studio, qualche ora tarda in discoteca il sabato precedente, rendono difficoltoso il loro incontrarsi per preparare l’appuntamento settimanale con i ragazzi, la festa per il patrono, la celebrazione…
Si ha da tempo nel cuore la voglia di crescere nella responsabilità educativa, di contribuire alla vita della comunità parrocchiale…ma il tempo e le energie sono così ridotte che con difficoltà si porta a mala pena avanti l’incontro settimanale, mentre c’è voglia di allacciare rapporti significativi - per non sentirsi soli - con i genitori, col parroco, con i responsabili dell’Azione Cattolica.

SCHEDA PER IL LABORATORIO
GRUPPO 1: EDUCATORI ESPERTI IN UMANITÀ

SITUAZIONE DI PARTENZA
Nella parrocchia di Nazareth, ci sono una quindicina di ragazzi affidati alle cure di tre impavidi educatori che si incontrano con loro ogni giovedì nei locali attigui alla canonica. Per caso Luca, un educatore trova nel libretto dei canti un appunto di un suo collega educatore…
"Marta, Edo, Annamaria, Francesco, Elisabetta, Valentina, Simone, Marco, Paolo, Giovanni, Giuda, Filippo, Stefano (anche se viene solo quando ne ha voglia). Grazie Signore per il dono che ciascuno di loro è per la mia vita. È vero a volte (spesso) mi lamento; qualche volta mi viene da dire: ma chi me lo fa fare? Altre volte lascerei perdere tutto perché l’impresa è troppo faticosa…ma tu Signore ci hai chiamato a stare accanto ai piccoli, già cittadini del Tuo Regno".
Eh sì, pensa Luca, amici non si nasce, si diventa. E noi siamo chiamati a diventare veri amici dei ragazzi…ce lo diceva il parroco! Portate i ragazzi nel cuore. Devo subito con gli altri mettermi a pensare attraverso quali occasioni il nostro gruppo educatori diventa "voce" dei ragazzi per la vita della comunità e con quali strumenti possiamo approfondire lo studio e la lettura del mondo dei ragazzi … dobbiamo metterci subito al lavoro.

SCHEDA PER IL LABORATORIO
GRUPPO 2: EDUCATORI COMPAGNI DI STRADA
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SITUAZIONE DI PARTENZA
All’ultimo Consiglio pastorale della parrocchia di Betania, il parroco, appena tornato da un convegno a Roma sugli educatori di Azione Cattolica, riporta entusiasta il profondo legame tra chiesa e servizio associativo." Il fatto che li accomuna - dice- è la fede nel Dio di Gesù Cristo, morto e risorto per amore degli uomini…in ACR, l’educatore è chiamato prima di tutto a comunicare il suo essere discepolo e apostolo del Signore Gesù."
Il don si ricorda di aver partecipato ad alcuni campiscuola estivi, di aver incontrato educatori che facevano propri quei principi da lui annunciati.
Si guarda intorno, guarda quello sparuto gruppo di catechisti e giovani che gravitano intorno alla parrocchia come per invitarli a dire di sì ad un suo progetto che è ancora nel cuore… costruire un gruppo di educatori ACR, che sappia condividere i momenti di crescita personale nella chiesa per portarli poi ai ragazzi che incontreranno in parrocchia.
Il discorso si è fatto interessante e qualcuno già pensa a come questo ipotetico gruppo educatori possa vedere la luce, possa crescere nell’appartenenza alla Chiesa…e se questi educatori foste voi?

SCHEDA PER IL LABORATORIO
GRUPPO 3: EDUCATORI "CONTAGIOSI NEL BENE" 
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SITUAZIONE DI PARTENZA

"È stato un bellissimo camposcuola quello di questa estate!". Inizia così una delle pagine del diario di Francesca, educatrice della parrocchia di Emmaus, che ha contatti con la diocesi e che quest’anno ha partecipato con un gruppo di suoi ragazzi ad un campeggio ACR. Riporta inoltre Francesca che il giorno più bello è stato quello dedicato all’accoglienza delle famiglie e degli amici. Sembravamo di essere davvero una "famiglia ecclesiale", noi dell’Azione Cattolica! "Tornando a casa", racconta ancora Francesca, " ho comunicato la mia esperienza ad un’amica anche lei educatrice di una parrocchia vicina alla mia. Che tristezza! Quanta difficoltà nel trovare persone disponibili a questi servizi e quante poche relazioni umane, le ha detto l’amica". Francesca subito ha ripensato nel suo cuore che anni addietro anche a Emmaus era così, ma poi quella voglia di attivare comunicazioni e collaborazioni tra il gruppo educatori e le altre realtà parrocchiali e diocesane, quei momenti della vita ecclesiale e associativa che sono serviti per la crescita del gruppo educatori, quei cammini fatti per contattare le famiglie dei ragazzi. Se ci ripensa le ritornano in mente subito...
SCHEDA PER IL LABORATORIO
GRUPPO 4: EDUCATORI "CONTAGIOSI NEL BENE" 
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Azione Cattolica Ragazzi
San Romano, 14 Maggio 1999
Corso di formazione per educatori
Il gruppo educatori

Testimone è colui che annuncia Cristo con la sua vita. In particolare, i ragazzi sono creditori della testimonianza dell’educatore: si educa molto di più infatti con quello che si è, che con quello che si dice. L’educatore deve porsi il problema di come essere oggi modello capace di suscitare nei ragazzi quegli atteggiamenti che egli stesso vive e propone.

 

Essere educatore dell’ACR significa educare da laico di AC assumendo lo stile, le scelte e le prospettive proprie dell’Associazione. La scelta dell’AC è l’attenzione e la cura per una capillare e vivace presenza nelle comunità cristiane di laici impegnati per vocazione nell’apostolato.

 

Il gruppo educatori consente di maturare sensibilità, competenza, atteggiamenti educativi che, evidentemente provocati dalla realtà viva dei ragazzi, possono avere salde radici solo in una profonda maturità personale e in un cammino che li verifica continuamente.

 

Il gruppo educatori è il luogo che dà forma concreta alla convinzione che solo un’autentica solidarietà educativa è efficace nel servizio di accompagnare i ragazzi nella loro crescita. Lo stare insieme degli educatori, di età diverse e in diverse condizioni esistenziali, per servire i ragazzi, da un lato rimanda alla volontà dell’associazione a impegnarsi a vantaggio dei ragazzi attraverso il ricco contenuto della sua ministerialità, dall’altro è proposta significativa di come debba necessariamente interagire, comunicare e confrontarsi chiunque, a vario titolo, si occupi dei ragazzi. Inoltre l’associazione – per sua natura ecclesiale – crede fortemente che la qualità dello stare insieme nel gruppo, cioè l’intensità della comunione vissuta, sviluppa un potenziale di energia e di efficacia di cui nessun servizio può essere privato. Si rischierebbe altrimenti di cadere solo nell’efficienza o peggio nell’attivismo senza radici significative.

Le caratteristiche del gruppo educatori

Vuole essere anzitutto gruppo, cioè esperienza comunitaria forte, continua, arricchente, e gruppo di Chiesa, perché ecclesiale è il suo servizio, e ecclesiali sono i suoi momenti forti.

· Una comunità umana

Un gruppo di sostegno

Un ambiente di esercizio della comunità

Un’occasione e un ambiente di crescita umana

· Una comunità cristiana

· Una comunità educativa
 

Strutturazioni e ritmi di vita del gruppo educatori

· Numero partecipanti espressivo delle forze parrocchiali

· Periodicità settimanale nell’incontrarsi

· Esperienze forti di preghiera e di studio/approfondimento tematiche

· Esperienza quotidiana e settimanale di preghiera

· Finalità educativa del gruppo

Studio di problemi educativi generali

Esame o studio concreto dei ragazzi dei gruppi

Programmazione e coordinamento di un piano d’azione educativo pastorale

· Democraticità

· Responsabilità allargata a tutti i membri

· Coinvolgimento dell’assistente ecclesiastico/parroco

 

Il ruolo del gruppo degli educatori

· Un gruppo di formazione umana, cristiana, educativa

· Un gruppo segno di comunità per la comunità

· Un gruppo di servizio

Nel preparare, sensibilizzare e sostenere gli educatori

Nel fare opera, nei confronti dei ragazzi, di mediazione della proposta ACR ed ecclesiale, promozione e collegamento con altri gruppi, sostegno dei medesimi

Nel promuovere il collegamento e la collaborazione con le varie forze ed associazioni della comunità 
